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IL SEGRETARIO DS

«Ma dietro il doppiopetto
si nascondono i soliti fascisti»

■ «Èproprioverochedietrounasottilema-
scherasinascondonoisoliti fascistidisem-
pre».AlessandroCerrai,segretariodell’u-
nionecomunaledeiDsdiViareggio,giàda
tempoavevarichiamatol’attenzionesulcli-
madiintolleranzachestavamaturandoa
TorredelLago.Dopol’aggressionedigiove-
dìseranonhapiùdubbi. Ilgruppodiperso-
necheminacciavanoeinsultavanoerano
capeggiatedaesponentidiAlleanzanazio-
nale«anchesehovistopureunconsigliere
comunalediForzaItalia»precisaCerrai.
Personecheagiudiziodell’esponentedies-
sinoconosconounsolomododifarepoliti-
ca,quello«dellaprepotenza,dell’intolle-
ranzacontinuaedelladiscriminazionedi
qualsiasiminoranza».ECerraicitaloscrit-
torenordafricanoTaharBenJelloum.
«Ognivitameritarispetto.Nessunohadi-
rittodiumiliareun’altrapersona.Ciascuno

hadirittoallasuadignità.Conilrispettodicia-
scunosirendeomaggioallavitaintuttociòche
hadibello,dimeravigliosodidiversoediinat-
teso.Sidàtestimonianzadelrispettoperse
stessi, trattandoglialtricondignità».PerCer-
raiprobabilmentegliorganizzatori«dellever-
gognoseprovocazionieintolleranzenoncapi-
rannoenoncondividerannoquestoragiona-
mento.Masonoconvintochelocondividala
maggiorpartedellapopolazionedellanostra
città».UnasperanzacheilsegretariodeiDsve-
rificheràpresto.Laprimaconseguenzadella
protestaantigayècheilconsigliodiquartiere
diTorredellagoandràanuoveelezioni.Uncon-
siglieredelcentrosinistra,elettonellefiledel
Ppi,maaderentealCcd, insiemeairappresen-
tantidelcentrodestrahadatoledimissioni. Il
centrosinistraadessopuòcontaresolosu6
consiglierisu12el’assembleaverràsciolta.E
aTorredelLagoladestra,soffiandosulfuoco
dellaprotestacontrolapresenzagay,staca-
valcandodatempoilmalcontentodiunaparte
dellapopolazioneneiconfrontidiViareggio,vi-
staesentitacomelamatrignacattiva.Unapro-
testaincuisimischianovolontàspeculative
nelleareedelparcodiMigliarinaeiltimoredi
perdereturisti.

V.Fru.
Luciano Del Castillo/ Ansa

Raid squadrista alla festa dell’Arcigay
Torre del Lago, a capeggiare la «rivolta» anche alcuni esponenti di An
VLADIMIRO FRULLETTI

TORRE DEL LAGO (Viareggio) Pri-
ma hanno smontato il palco, poi, vi-
sto che gli operai del Comune di
Viareggio erano riusciti a rimetterlo
in piedi in tempo per la serata, han-
no occupato la piazza lanciando in-
sulti, minacce e monetine. E alla fine
sono riusciti a impedire che lo spet-
tacolo organizzato dall’Arcigay Pri-
de! e dal Comune non andasse in
scena, nonostante un ingente presi-
dio di forze dell’ordine. Così i tre-
cento spettatori, riuniti nella roton-
da di fronte al Lago di Massaciucoli a
fianco della villa di Giacomo Pucci-
ni, hanno assistito a tafferugli, senti-
to gli insulti («siete spazzatura, dove-
te tornare dentro i lager»), visto gli
sputi, gli spintoni e i lanci di monete
contro un gruppo di ragazzi che cer-
cava di mettere in scena uno spetta-
colo. E hanno osservato l’assessore
alla cultura del Comune di Viareg-
gio, Cristina Boncompagni, che en-
trava nella piazza scortata dalla poli-
zia.

Una brutta serata di violenta inci-
viltà per Viareggio, e per il suo tradi-
zionale spirito d’accoglienza e tolle-
ranza. Nella pineta prima di Torre
del Lago c’è la storica discoteca gay
Freu Marlene. Ma giovedì notte c’è
stata «una aggressione squadrista»,
per usare le parole dell’assessore
Boncompagni che ha dovuto far so-
spendere la rappresentazione per
evitare che gli scontri degenerassero.
«Anche la polizia non poteva fare
molto più - spiega Boncompagni - .
Noi stessi non potevamo tollerare
che usassero la forza nei confronti
dei manifestanti, anche se in alcuni
momenti la tensione era tale che po-
teva succedere qualcosa di veramen-
te grave». Così alcune decine di per-
sone, fra cui l’Arcigay ha individuato
diversi esponenti di Alleanza nazio-
nale, è riuscita a bloccare la recita
dell’attore triestino Alessandro Frul-
lin. Del resto è da parecchio tempo
che la destra di Torre del Lago sta

imbastendo una vera e propria cro-
ciata politica per cacciare i gay. È sta-
to messo in piedi anche un comitato
(dal simbolico nome di «Tolleranza
zero») in nome della tutela «dei
bambini, delle mamme e delle fami-
glie» contro gay e nudisti. E i partiti
di centrodestra hanno continuato a
protestare contro la giunta di centro-
sinistra, guidata dal diessino Marco
Marcucci, colpevole di accettare gli
omosessuali sulle proprie spiagge,
firmando una guida in italiano e in-
glese per il turismo gay (l’iniziativa
denominata «Friendly Versilia» era
finita anche sulle pagine del Times).
Forza Italia aveva chiesto al Ppi di
uscire dalla giunta, facendo traballa-
re il vicesindaco popolare Carlo Al-
berto Di Grazia («certe manifestazio-

ni saranno utili
a certi assessori,
ma non certo al
nostro Comu-
ne» è il suo giu-
dizio sulle inizia-
tive dell’Arci-
gay), e poi avvia-
to di una raccol-
ta di firme. Così
prima è arrivata
la minaccia di
occupare la piaz-
za del centro di

Torre del Lago dove era prevista la
serata gay, la scusa era che lì vicino
ci sarebbe stata una sagra promossa
dalla Pro loco. Infine, nel momento
in cui, per evitare ulteriori polemi-
che, gli organizzatori decidevano di
spostare la manifestazione alla ro-
tonda di Torre del Lago, è arrivato il
blitz dell’altra notte. Del resto nessu-
no aveva impedito che un gruppo di
cinquantenni nel primo pomeriggio
di venerdì smontasse pezzo per pez-
zo, in tutta tranquillità, il palco. E
nessuno è riuscito a impedire l’ag-
gressione della serata. Così con i
commercianti che abbassavano le
serrande e i manifestanti che cerca-
vano di impedire l’ingresso del ca-
mion con le attrezzature per lo spet-
tacolo, è iniziato l’aggressione fisica

e verbale alle persone che si stavano
recando in piazza. Cori, urla, insulti
e spintoni, continuati fino alle undi-
ci, quando il Comune ha deciso di
sospendere lo serata. «Lo abbiamo
fatto - commenta l’assessore - per
evitare una degenerazione peggiore.
Si è trattato di una aggressione orga-
nizzata e violenta, tesa a impedire
uno spettacolo di raffinata eleganza
che solo la sera prima, a Viareggio,
aveva raccolto tutto il favore del
pubblico, omosessuale e non». E ora
che succederà? I gay dovranno tor-
nare a nascondersi? «L’amministra-
zione - risponde Boncompagni dopo
una riunione di giunta - rimane di-
sponibile a accogliere le proposte di
spettacoli e iniziative che ci giunge-
ranno dall’Arcigay. Ma vogliamo an-

che riallacciare un rapporto con
quella parte di popolazione di Torre
del lago che ha protestato». Così ieri
pomeriggio nella sede dei Ds di Via-
reggio c’è stato un summit fra tutti i
partiti, compresi quelli di opposizio-
ne, fatta eccezione per An. E presto il
Comune organizzerà un’assemblea
aperta con la gente di Torre del Lago.
«Dobbiamo capirci e farci capire-
spiega l’assessore. Sia il Darsena festi-
val sia la festa dell’Unità, che si stan-
no svolgendo in questi giorni, ci
hanno chiesto la possibilità di ospi-
tare spettacoli organizzati dall’Arci-
gay. E domenica scorsa si era svolta
la festa di ferragosto organizzata dal-
l’Arcigay ha cui hanno partecipato
migliaia di persone e tantissime fa-
miglie. Una bella festa».
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L’INTERVISTA

De Giorgi: «E ora aiutateci
a demolire tanta intolleranza»
ENRICO STAMPACCHIA

PISA Sgomento e tanta rabbia. L’aggres-
sione subita giovedì sera ad opera del co-
mitato antigay «Tolleranza zero» alla
presenza di consiglieri comunali e circo-
scrizionalidiAnèsenzaprecedenti.Mail
presidente Arcigay Toscana Alessio De
Giorgi, trent’anni dirigente aziendale,
organizzatore del progetto «Friendly
Versilia» è ancor più sbigottito dall’at-
teggiamento delle forze dell’ordine «che
hanno lasciato interrompere lo spetta-
colo dapoco iniziatosenza impedireche
arrivasserofinsottoilpalco».

Avete chiesto l’intervento del ministro del-
l’Internoperfarechiarezzasull’accaduto.

«Un intervento della Jervolino lo ha
chiesto lo stesso presidente nazionale
Arcigay Sergio Lo Giudice. Fatti come
questinonpossonoesseretollerati. Isen-
tori di possibili episodi di intolleranza
c’eranotutti.Giànelpomeriggio5uomi-
ni sui 50 anni avevano gettato le tavole
del palco nel lago, nonostante che esso
dovesseesserepresidiatodaiCarabibnie-
ri».

Si tratta solo di un gruppo di estremisti o è
lapuntadiuniceberg,testimonediunadif-
ficilediconvivenzatralapopolazioneloca-
le e la comunità gay. La diffusione di molti
locali gay in una zona piccola può incre-
mentarefenomenidiintolleranza?

«Assolutamente no perchè il fenomeno
delturismogayèconsolidatogiàdaanni
e porta risorse e benessere economico a
Torre del Lago. I rapporti con la cittadi-
nanza sono serenissimi. An, e questo co-
mitatocheè una suaemanazione,hape-
rò bisogno di visibilità e fomenta feno-
meni di intolleranza. Si tratta di una for-
za politica che al di là delle apparenze di
rinnovamento sa cavalcare solo batta-

glie demagogiche per incrementare il
pregiudizio. È quello sui gay è il più radi-
cato e facile da rispolverare. Rispetto alla
situazione locale basti pensare che in oc-
casione di un consiglio circoscrizionale
per il traffico alcuni esponenti della de-
stra locale arrivarano a sostenere che il
caos era dovuto alla presenza numerosa
di gay che non sanno guidare. Ma questi
sono elementi isolati. A Torre del Lago
un gruppo di cittadini sta conducendo
unaraccoltadi firmecontro l’episodiodi
giovedì».

Quali strumenti pensate di perseguire per
una battaglia politico e culturale contro i
pregiudiziomofobi?

«Si tratta di proseguire sulla strada già
percorsa e individuata anche qui a Torre
del Lago tra Comune di Viareggio e Arci-
gay. L’obietivo è quello di favorire la de-
molizione di luoghi comuni anche con
la promozione di incontri e iniziative
pubblichedi spettacolo, teatro ecabaret.
L’iniziativa di giovedì sera rientrava in
questo contesto e non a caso è stata im-
pedita da fascisti e nostalgici repubbli-
chini che cercano di far presa sul disagio
sociale presente in alcune fasce giovani-
li. E non a caso oltre ad offendere pesan-
temente e bestemmiare gridavano in
continuazione che dovevamo tornare
neinostrilocaligay».

Ilprogettodileggecontrolediscriminazio-
ne sull’orientamento sessuale che fine ha
fatto?

«Sta andando avanti malgrado la dura
opposizione di un Polo delle libertà pri-
vo di una reale cultura liberale. La sfida
della sinistra deve essere portata avanti
su un terreno liberale e libertario e deve
essere in grado di far emergere le con-
traddizioni di una destra liberale che ac-
cetta l’alleanza con un partito intolle-
ranteedomofobocomeAn».

■ VIOLENTA
INCIVILTÀ
Il party è stato
sospeso per
evitare che
gli scontri
degenerassero
ancora di più Ivano Pais

Alcune
immagini
della
manifestazione
del «Gay pride»
che si è svolta
a Roma nel
luglio dello
scorso anno

LE REAZIONI

«La polizia era presente ma non ha mosso un dito»
Gli omosessuali chiedono l’intervento della Jervolino
ROMA «Chiediamo al ministro
dell‘ Interno Rosa Russo Jervoli-
no di intervenire affinché sia fat-
ta chiarezza sull’atteggiamento
dellapoliziaaTorredelLago,eaf-
finchéallacomunitàomosessua-
le sia garantita una piena agibili-
tà sociale.Ci chiediamocomesia
possibile che i 200 poliziotti pre-
senti (così ci sono stati quantifi-
cati dal personale della Ps) non
siano riusciti a impedire a20 per-
sone di compiere illegalità». Il
presidente nazionale Arcigay,
Sergio Lo Giudice, interviene su
quellachedefinisce«aggressione
violenta all’iniziativa Arcigay a
Torre del Lago», in Toscana, par-
lando di «inadempienze delle
forze dell‘ ordine». Secondo Lo
Giudice, «appare assai inquie-
tante il ruolo di Alleanza Nazio-
nale in questa vicenda: l’aggres-
sione squadrista di ieri segue di
poche settimane la dura opposi-
zionedelpartitodiFiniall’appro-

vazione, in Commissione affari
costituzionali della Camera, di
un progetto di legge contro le di-
scriminazioni motivate dall’o-
rientamento sessuale. Denun-
ciamoilprofilarsinelladestraita-
liana - afferma il presidente na-
zionaleArcigay-diunatendenza
violenta e integralista che strizza
l’occhio più all’estremismo xe-
nofobo ed omofobo di Le Pen
che ad unamoderna destra euro-
pea. Sia chiaro comunque che
non ci lasceremo intimidire da
queste violenze, come non ci
hanno fermato le numerose ag-
gressioni fisiche a dirigenti dell‘
Arcigay nei mesi scorsi in varie
città italiane». E intanto una
pioggia di critiche si abbatte pro-
prio su An. «È inaccettabile e in-
degno - afferma Orietta Lunghi,
Confederazione dei comunisti -
una vera e propria azione squa-
drista.Nell’esprimere tutta lano-
stra solidarietà al movimento

omossessuale, chiediamo alla
magistratura seri provvedimen-
ti».

Secondo il comitato regionale
dell’Arci «manifestazioni del ge-
nere sono pericolose per la cor-
retta e civile convivenza. Ci au-
guriamo che questa cultura sia
l’espressione di un gruppo ri-
stretto di persone, isolato anche
dall’interno di An». Ermanno
Caccia, Unione liberale di cen-
tro, dice: «Sorgono inevitabili
dubbi sulla reale matrice liberale
del Polo, i cui vertici devono af-
frettarsi a condannare i respon-
sabili».

Infine, «un’iniziativa di carat-
tere parlamentare su ciò che è
successo a Torre del Lago» è stata
chiesta dal presidente onorario
dell’Arcigay, Franco Grillini, che
ha scritto una lettera aperta al
presidente del Consiglio, Massi-
mo D’Alema, e ai leader del cen-
trosinistra. Grillini chiede anche

«che il Governo intervenga per
garantire infuturolalibertàdias-
sociazione e manifestazione pre-
vistadallanostraCostituzione»e
che «coloroche inneggiano ai la-
gernazistisianoseveramentepu-
niti come prevede la legislazione
esistente. Ma soprattutto chie-
diamo che si avvii seriamente
una riflessione sul problema del-
lelibertàciviliepolitichecheuna
destra sempre più aggressiva in-
quina e conculca nella generale
indifferenza. Che il centrosini-
stra dimostri concretamente,nei
fatti, che le libertà si coniugano
nella direzione dei diritti indivi-
duali e non verso la prepotenza
delpiùforte, laviolenzadelrazzi-
smo, la protervia del neonazi-
smo». «Nel nostro Paese - scrive
Grillini - esiste un problema di
garanzia delle libertà civili, dei
diritti individuali di libertà che
per una vasta parte dei cittadini
italianinonèassicurata».


